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LA DEA ROMA

Il Mito è un racconto sacro sul mondo, che aiuta gli umani ad orientarsi nella complessità del vivere. Il Mito alberga ed echeggia nei cuori delle persone, agisce su di loro in vario modo ed in varia misura. Ogni popolo e ogni epoca hanno avuto i loro miti e questi si evolvono di continuo insieme a loro costituendo continui nuovi punti di riferimento.

In questa angolazione affronto questo mio nuovo lavoro: osservare come cambia la forma del mito di Roma e come di conseguenza può cambiare la percezione che la città ha di sé stessa.  Si può partire dal racconto di una donna incredibile che bruciò la nave del suo padrone Ulisse per porre fine al viaggio e fondare una città. Si può raccontare mezza storia umana senza uscire da questa città ma ora il quesito è: quale sarà la prossima forma di questo mito? Cosa potrà spingere gli altri a considerarlo? Cosa c’è di esempio morale che questa città potrà offrire?

Finirà questa ormai lunga epoca in cui noi offendiamo la città. Dalla fine della seconda guerra non abbiamo fatto altro che consumare ed insultare; soprattutto invecchiare. La continua metamorfosi che non si è fatta ci porta oggi ad una città divisa. Quello che nell’impero erano l’urbe e la provincia ora sono il centro e le periferie. Due città spaccate da infiniti sacrifici quotidiani.

Tutto questo un giorno finirà e sono sicuro che tra mille anni ci saranno ancora piazza Navona e Fontana di Trevi; ma tra cinquanta o cento anni ci sarà ancora questa periferia? Come possiamo immaginarla in un modo nuovo?

Questa mia risposta a cosa potrà offrire suona così: si tratta di restituire valore alle periferie per renderle sempre di più luoghi abitati tutto il giorno e ricucirle al centro. Partendo dai valori che esse hanno già e che ci annunciano la loro permanenza per arrivare a ricostruire identità con le testimonianze storiche di tutte le epoche. Porre lo sguardo sulla bellezza di ciò che ha ancora valore mentre si pensa a come ricostruire il futuro che verrà dopo questa crisi. Roma e le periferie romane sono piene di testimonianze storiche di tutte le epoche per più di XXVI secoli continui, ognuna con un suo Genius Loci; l’unico luogo al mondo dove si possa osservare la Storia contemporaneamente e così a lungo. Questo è il nostro segreto, nostra speranza e il nostro possibile obiettivo di rilancio con gli strumenti della pittura: osservarle, prenderle in considerazione, rinnovare continuamente i loro miti, abitarle.
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